
 

 

 

26 luglio 2026 

Valle del Fortore – Gambatesa: La festa delle Traglie 

  

referente:  
Mariantonietta REGINA  

Nicola CIRESE 

tel.: 3497826197; e-mail: mariantonietta.regin@alice.it 
        3472796562                                                     n.cirese@virgilio.it 

 

difficoltà:  T 

  

DATI DEL PERCORSO   

località e quota di partenza:   C/da Fezzano   .  

località e quota di arrivo:  Gambatesa      m 454 

dislivello complessivo:  + 266 m; - 28 m  

quota massima raggiunta:  454 m (Gambatesa)  

distanza:  2,9 km   

durata escursione:   

1h 30 min 

NB: risaliti a Gambatesa, sarà possibile visitare il Castello e nel primissimo 

pomeriggio assistere alla mietitura dei covoni donati alla Madonna 
  

MOTIVI D’INTERESSE: 

mailto:mariantonietta.regin@alice.it


La cappella della Madonna della Vittoria (località di partenza) è un bene culturale che ha una notevole incidenza 

sul paesaggio ed è un’architettura religiosa, gli edifici di culto isolati in campagna sono l’elemento più significativo 

nel contesto paesaggistico. 

S. Maria della Vittoria si trova a poca distanza del tratturo Castel di Sangro/Lucera, anticamente percorso dalle greggi 

che dalle montagne abruzzesi 

raggiungevano il tavoliere.  

Nell’ultima domenica di luglio, i fedeli 

prelevano dal santuario (a circa 4 km dal 

paese) la statua della Madonna e la 

portano in paese attraversando i campi 

coltivati in segno di ringraziamento per i 

frutti raccolti. Arrivata in paese viene 

accompagnata in corteo dai fedeli e dalle 

caratteristiche "traglie" fino alla chiesa di 

San Bartolomeo Apostolo, durante il 

tragitto sosta in Piazza Riccardo per la 

solenne benedizione dei covoni offerti alla 

Madonna che nel primo pomeriggio con una 

trebbia antica vengono lavorati. 

La statua rimane nella chiesa parrocchiale 

fino all'ultima domenica di settembre, 

quando viene poi riportata nel suo santuario 

sempre attraverso i campi con l’auspicio di 

un buon raccolto per l’anno successivo. 

BREVE DESCRIZIONE DEL PERCORSO:   

Il percorso non presenta difficoltà particolari sia a 

salire che poi a ridiscendere. 

Esso inizia dalla c/da Fezzano a circa 1 km. dal bivio 

che dalla Fondovalle sale su al paese, la statua della 

Madonna viene accompagnata in paese attraversando 

i campi. 

 

Arrivati a Gambatesa si percorre la parte storica del 

paese fino a raggiungere il sentiero 509 che ci riporterà 

al punto di partenza in c/da Fezzano dove 

recupereremo le auto. 

 

 

 

 

EQUIPAGGIAMENTO:  

Scarponi da trekking, occhiali da sole, crema solare, copricapo. Indumenti di ricambio: maglie, calze ecc.). kit pronto soccorso 

per uso personale e scheda con farmaci per eventuali allergie (in questo caso avvisare preventivamente i referenti).    Cibo e acqua 

sufficiente all’escursione.   
  

AVVISI  

• PER ADESIONI ED INFORMAZIONI contattare il referente entro le ore 12:00 di sabato 25 luglio 

• Al fine di evitare insofferenze, fobie, allergie e possibili incidenti non sono ammessi cani in escursione.  

• È ammessa la partecipazione ai non soci CAI previo presa visione del regolamento, della difficoltà dell’escursione 

e sentito il parere del referente che è vincolante. Per i non soci, da regolamento, è obbligatoria l’attivazione della 

copertura assicurativa che ha un costo di € 8,40. Il versamento della quota è da effettuarsi direttamente al referente 

all’atto dell’adesione o secondo sue indicazioni.   
 

RITROVO:  ore 7:15, c/da Fezzano, piazzale adiacente la cappella della Madonna della Vittoria   

spostamenti:  con mezzi propri 



partenza escursione:  ore 07:30  

rientro previsto:  16:00 Gambatesa (stima)  

 Riunione pre - escursione:   Non prevista chiamare il referente  

  

 L’adesione all’attività si concretizza confermando al referente la propria partecipazione entro i termini sopra indicati 

e intende l’accettazione senza condizioni del programma proposto; che l’aderente è a conoscenza delle caratteristiche 

e difficoltà dell’escursione; che ha abbigliamento e attrezzatura adeguati e sufficienti; che ha valutato che la stessa è 

conforme alle proprie capacità tecniche e attitudini fisiche e che non ha patologie tali da renderlo non idoneo all’attività 

proposta. 

Pertanto, l’aderente solleva il referente/accompagnatore e la Sottosezione da ogni responsabilità per qualsiasi incidente 

o inconveniente dovuti alla propria personale imperizia e alla mancata osservanza delle regole dell’andare in montagna.  

Il referente/accompagnatore, per le proprie responsabilità, si riserva di escludere tutti coloro che non siano 

adeguatamente attrezzati e allenati e che non siano in regola con l’iscrizione al CAI e quindi in regola con la relativa 

copertura assicurativa prevista o che non abbiano comunicato la propria partecipazione nei termini indicati. 

Inoltre, si riserva di variare in parte o del tutto il percorso o di annullare l’escursione a fronte di reale necessità oltre 

che per avverse condizioni climatiche.   

 

  

 


